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Aosta 
Due anziani 
ammazzati 

mei sonno !S!, 
, M i AOSTA. L'assassino li ha 
; sorpresi nel sonno. I due an-
' zlar.l coniugi non hanno avuto 

il tempo di reagire alle nume-
: rose coltellate. Colpi violenti 
' che hanno ucciso all'istante 
; Feliciano JorkM. di 79 anni e 
i sua moglie Germana Fcrrein di 
• 7VI due. entrambi agricoltori. 
; abitavano con il figlio in una 
' frazione di Champcx di. Pie' 
1 Saint Didier, In provincia di 
; Aosta. Ieri mattina Eliseo-Jc-
t rtoz, 32 anni, ha raccontato al-
i la polizia di enscrc andato in 
:• cucina per preparare come 
i, ogni giorno la colazione e por-
i tarla ai genitori. Quando ha 
i aperto la porta della toro ca-
• mani da letto si è trovato di 
; Ironie ad una scena raccapric-
; dante. Il letto dei genitori era 

un bagno di sangue. Il padre 
' aveva numerose ferite all'ad-
: dome e ad una tempia, la ma-
•[ dre era stata colpita alla testa, 
i EMseo ha avvertito la polizia 
', che appena arrivata sul posto 
; ta effettuato I primi controlH. 
i Là porta dell'abitazione non è 
? stata forzata e la presenza di 
: soldi «gioielli nella stanza del 

•> coniugi fanno escludere che si 
:' sia trattato di una rapina, ti li-

•• • glio osi due ha detto alla poli
zia- di non aver sentilo nulla 

j netta notte. Nessun rumore o 
ì grida che abbiano insospettito 

'} gli altri vicini di casa. Eliseo 
:'. dorme In una stanza lontana 
• ; da quella del genitori e Ieri, an-
' ; c o n sconvolto, non è stato in 
•, grado di dare alcun elemento 
1 "( agli investigatori per capire II 
f'possIbUe-movente dell'ornici-
i : dio. Feliciano Jork» era stato 
• • per alcuni anni amministratore 
i.: dei Comune di Pre' Saint Di-
i'dier e per un periodo di tempo 
••aveva ricoperto la carica di vi-

Albanesi 
Il paese sardo 
non gli piace 
e se ne vanno 
Wm CAGLIARI II paese che 11 
aveva ospitati non gii piaceva. 
E cosi, cinque giovani profughi 
albanesi hanno lasciato Suda
li, un piccolo centro in provin
cia di Nuoro dove erano stati 
accolti dalla comunità parroc
chiale e si sono, imbarcati alla 
volta di Civitavecchia. .Voglia
mo andare In una grande città 
- hanno spiegato i ragazzi al 
parroco Don Elisio Arba che 
aveva promosso l'iniziativa di 
solidarietà nei loro confronti -
A Brindisi ci hanno preso in gi
ro, in prefettura d avevano as
sicurato che Sadali era una cit
ta». Cosi I ragazzi, due dei quali 
sono calzolai, uno la l'operaio 
e due sono infermiere, dopo 
aver ringraziato il parroco per 
Il pranzo a base di pesce che 
gli aveva offerto, sono parliti 
per Civitavecchia. Alla ricerca 
di un posto che non assomigli 
all'Inferno di Brindisi dove, se
condo quanto denunciato da 
una delegazione dì parlamen
tari del Pd*. la situazione del 
profughi è' ancora drammati
ca. «Persiste un'allarmante as
senza degli organi dello Stato -
hanno detto i parlamentari al 
termine di un sopralluogo - 1 
presidi sanitari pubblici non 
tanno nulla per porre rimedio 
alla diffusione di malattie infet
tive trai profughi*. • 

Pur in condizioni lgenlco-sa-
nltarie disastrose tra gli alba
nesi c'è la volontà di seguire gli 
avvenimenti politici del pro
prio paese. Un portavoce della 
comunità ospitate aleggiano, 
un centro della provincia di 
Bari, ha proposto l'installazio
ne di seggi elettorali per dar 
modo al profughi di partecipa
re alle consultazioni che si ter
ranno domenica prossima In 
Albania. 

Tre morti à€atai^ ^ 
Sparatoria nella «casa chiusa» 
•Uccisi rap^^ 
Assassinato un pregiudicato 

; M i CATANIA. Domenica di 
<' • —»**"*» a •***»•«>'* in. ckie usa* 

r : ^m^mlmìnvSiStS. 
>;. B pruno episodio alle I&30 In 
. vi* Testutta nel quartiere San 
• Cristoforo. Due killer aprono 11 
fuoco contro un uomo di 31' 

: amu. Giuseppe Crlsafulli, pre-
i \ giudicato per (urto, rapina, de-
- , tensione di armi è gioco d'ex-
ì lardo. L'uomo, centrato ' da 
t numerosi proiettili calibro no-
-: ve parabellum, morti* pochi 
. : minuti dopo il ricovero in 
: ospedale. Quasi conterappra-
'. ' neemetUe, all'altro capo della 
»' d n a , i n via delie Finanze nel 
s t quartiere San Berillo, in una 
».,casa «chiusa, si trovano tre gto-
i< .vani. Uno ol toro, Salvatore 

Oraste, 38 armi, metronotte. 
t u con aé uria pistola. Con lui 

lUnwJtoo. 
anni. Po-

U loro arrivo netta cai-
stfglurigono due giovani che 
spianarlo to pistole. VogUonoi 

l : s o U • pansuWaeono tutti I 

K - . " * J ; •:- • • ' .^ . .- .. .:. . - . .' -

<i 

presenti. Quando tocca a Sal
vatore Grasso, imodel rapina
tori si accorge della pistola. 
Vuole l'arma, ma il metronotte 
reagisce sparando. Pochi se
condi di Inferno, poi sul terre
no restano i corpi di uno dei 
componenti della banda e di 
Michele Ohitfrida. fulminato 
da tino del proiettili esplosi 

.dall'arma del metronotte. 
Quando arriveranno gli uomini 
della sezione omicidi, si scc-

- prirà che le armi usate dalla 
piccola gang erano solo delle 

" pistole giocattolo. 
I due fratelli sono stati inter

r é ^ a lungo negli uffici della 
••• questura neltenlattvodi chiari

re anche 1 minimi dettagli del
l'episodio, per il quale Salvato-

u t z ^ ^ d S o m K 
Fino a tarda sera non*1 stalo 
possibile dare un nome al gio
vane rapinatore uccisa 

DWJt 

Legali in guerra con i magistrati 
dopo gli arresti di alcuni colleglli 
per una vicenda di aste truccate 
Tribunali paralizzati dallo sciopero 

Reggio, 
«Non sono 

Intanto un nuovo avviso di garanzia 
ha raggiunto il «principe del foro» 
e segretario de Mario De Tommasi 
Denuncia dei sindacati di polizia 

Avviso di garanzia a Mario De Tommasi, segretario 
provinciate de: per associazione maliosa e truffa. Pole
mica sulla vicenda delle aste truccate. Gli avvocati: 
•Contro di noi, arresti-spot». 1 magistrati (ma Unicost 

rrende le distanze) : «Dagli avvocati pesanti pressioni», 
poliziotti del Siulp: «Ci attaccano mentre rischiamo la 

vita». Quelli del Sap: «Capricci di magistrati e di politici 
paralizzano i settori investigativi». . 

DAL NQ8TBO CORRISPONDENTE 
ALDO VARANO 

•a l REOOK) CALABRIA. Infuria 
e si carica di inquietanti risvolti 
la rissa scoppiata nel pianeta 
giustizia, in questa provincia 
col più alto tasso di morii am
mazzati d'Italia. E1 tribunali di . 
Palmi e Reggio continuano ad 
essere paralizzati dallo sciope
ro degli avvocati, che protesta
no contro le «manette facili», fi
nite ai polsi di alcuni loro col
leghi coinvolti in un'Inchiesta 
per truffa ed associazioni» ma
fiosa. 

Un altro nome eccellente è 
entrato nello scandalo delle ' 
aste truccate, già costato t'arre
sto a 4 avvocati, 6 ufficiali giu
diziari di Palmi, a boss in odor 
di 'drangheta ed ai concessio
nari Fiat e Lancia di Gioia Tau
ro. E' l'avvocato Mario De 
Tommasi, segretario provin
ciale della Oc reggina. Il Pub-

sài 

elico ministero ha emesso 
contro di lui un avviso di ga
ranzia. Per l'avvocato del Co
mune di Reggio e litolare di 
uno studio legale prestigioso, il 
magistrato Ipotizza I reati di as
sociazione maliosa e truffa. Se
gretissime le circostanze, al
trettanto segreti gli addebiti 
mossi al notissimo professioni
sta che sanibbe uno dei legali 
della Sava, la finanziaria Fiat 
vittima principale della trulla 
(le auto venivano acquistate 
attraverso la Sova ma non veni
vano pagate, quindi Univano 
all'asta dov'erano «legittima-
mente» riacquistate a prezzi Ir
risori). A 48 ore dalla notizia 
sul dirigente democristiano 
(gli «avvisi» sono stati inviati 
anche ad altri 4 legali, facendo 
coti salire a 9 il numero di 
quelli coinvolti) non si regi

strano reazioni della Oc né • 
che si sappia • Mario De Tom
masi si è dimesso dalla carica. 
.. Che I rapporti tra avvocali e 
magistrati in provincia di Reg
gio fossero tesi lo si era capilo 
qualche mese fa. Quando Gio
vanni Monterà, avvocalo gene
rale dello Stato presso la Corte 
d'Appello e presidente nazio
nale del Coordinamento Uni
cost, rilasciò un'intervista ad 
un giornale cittadino. Disse 
che gli avvocati -nel loro assie
me rappresentano una catego
ria rispettabile». Ma aggiunse: 

, «Si può presumere senza az
zardo: ci sono avvocati che si 
pongono al servizio delle co
sche; che si comportano come 
consulenti delle onorate fami
glie; che svolgono addirittura 
compiti operativi nel mondo 
della delinquenza organizza
ta». In quell'occasione l'Ordine 
degli avvocati era rimasto zitto. 
La reazione, invece, è scattata 
durissima, a Palmi e a Reggio, 
dopo gli arresti dei giorni scor
si. Gli avvocati di Palmi II han-

..no giudicati «spot pubblicitari», 
arresti non determinati da reati 
•posto che appare evidente 
come I, medesimi (avvocati, 
ndr) siano in ceppi per aver 
svolto 1 toro compiti». 

La Precura di Palmi ha aper
to un'Inchiesta sul documento. 
Per il Siulp (Il sindacato di po

lizia che aderisce a Cglt-Clsl-
Uii) gli avvocati tentano di 
•sminuire e colpire» il lavoro 
degli operatori di polizia che 
•prestano il loro servizio tra ' 
mille difficolta e sacrifici con 
altissimo rischio per l'incolu- • 
mila personale». Il Sap (sinda
cato autonomo dei poliziotti) 
ha scelto proprio questo mo
mento per far sapere che i «ca-
pricci» di taluni magistrati e po
litici sono tali che «stanno pa
ralizzando i settori investigati
vi.. . ••-.. 

• Nessuno conferma e nessu-
nosmentisce l'apertura di una 
inchiesta della Procura gene
rale su quella di Palmi. Gli av
vocati reggini faranno sciopero 
fino al 6 aprile. Gli arresti dei 
toro colleglli avrebbero •legitti
mano l'allarmata sensazione 
che si può essere incriminati, 
anche di reati gravissimi, per il 
solo fatto di esercitare la pro
fessione forense». Peggio: a 
Palmi ci sono maglstralMncol-
pevolmenle privi della neces
saria esperienza e, quindi, in-
eol iamente - suscettibili ' di 
condizionamenti e suggestio
ni». Il grande manovratore 
contro cui. Ira le righe, sembra 
diretto l'attacco è il procurato
re di Palmi Agostino Cordova, 
litolare di inchieste clamorose 
contro la 'drangheta, la corru
zione nei palazzi del potere. 

l'Illegalità diffusa. Proprio di re
cente, il magistrato è stato al 
centro di polemiche: il presi
dente della Corte d'Appello ed 
Il Procuratore generale di Reg
gio hanno segnalato al Csm 
difficolta a Palmi, ma il Csm ha 
stabilito la correttezza ed il ca
rattere limpido del comporta
menti di Cordova e si è, anzi, 
chiesto come mai un magistra
to cosi corretto possa risultare 
fastidioso. 

L'assemblea dell'Associa
zione dei magistrati reggini 

- (convocala su altri temi) s'è 
spaccata. A maggioranza è 
stato approvato un documento 
che giudica «inaccettabile in
terferenza nel merito», tentati
vo di •indebite pressioni» le ini
ziative degli avvocati. Ma i rap
presentanti di Unicost hanno 
avvertito che loro quel docu-

- mento non l'avevano votato. 
- E mentre lo sciopero conti
nua massiccio c'è chi avanza 
ipotesi clamorose: «lo non so
no d'accordo con lo sciopero», 
dice un avvocalo di Reggio, 

• sventolando con rabbia un te
legramma spedito a Cordova 
per solidarietà. «La verità • con
tinua • è che si vuole affermare 
il principio che se uno è mas
sone non può essere arresta
lo». Ma contro lo sciopero han
no votato soltanto sette avvo
cati. 

Cagliari, colpevole il «pentito». La famiglia Ortù: «Giustizia a metà» 

Una condanna a trentanni e tanti dubbi 
per la ragazza violentata e uccisa 

- -.''i;S'-' --•> • jrt».-**»-**!*'** *W:'l. ^f'Vtw ttiUnt/f-ii' ''.'u-ì 

E alta fine il «pentito» restò solo. Per il sequestro, le • 
violenze e l'uccisione di Gisella Orni), i giùdici della 
Corte d'assise di Cagliari hanno mfattléfflèsittì un'u
nica condanna (a 30 anni) proprio a-carko di Sal
vatore Pirosu, «grande accusatore* del processo. As
solto l'altro imputato, Licurgo Floris. «Giustizia a me
tà», dicono 1 familiari dèlia ragazza. Quanti complici 
l'hanno fatta franca? , . -^; , . - . 

DALLA NOSTRA BgOAZrOWe 
PÀOLO BRANCA ."' 

a » CAGLIARI Una sola voce, 
un pianto di felicita e di tensio
ne, rompe 11 silenzio nell'aula 
d'assise. Dal banco dei testi
moni piange a singhiozzi Lu
ciana Floris, Infermiera, madre 
di quattro bambini e moglie di 
Licurgo Floris, l'Imputato prin
cipale del processai-:«Il 'pm 
Alessandro Pili no chiedeva la 
condanna a vita. Il presidente 
della Cotte d'assise Carlo Pia

na ha appena letto la sentenza 
di assoluzione -per non aver 
commesso II fatto», ft» com
penso la Corte ha aumentato 
la pena per II •pentito» Salvato
re Pirosu: 30 «nhl Invece dei 
25 chiesti dal pm. E 11 «grande 
accusatore» esce dall'aula a te
sta- bassa, lr<i due carablnteri. 
ripetendo con un Alo di voce: 
•Sono innocente». 

I giudici delia Corte d'assise 

non gli hanno creduto. Non 
hanno creduto soprattutto a ' 
quel racconto tròppo lacunoso 
e contraddittorio sulle ultime 
ore di vita di Gisella Orni, che 
aveva Invece costituito la base 
fondamentale della.ricostru
zione, accusatoria. E dopo tre 
ore e mezza di camera di con
siglio, nella tarda mattinata di 
sabato, hanno- emesso: una 
sentenza che di fatto azzera, o 
quask le indagini. Perche se è 
vero che la notte del defitto 
Salvatore Pirosu non poteva 
'essere solo ad organizzare il 
rapimento, le violenze e l'ucci, 
sione di Gisella, e a nasconder
ne poi 11 cadavere In un pozzo, 
allora è certo che uno o più 
complici sono rimasti nell'om
bra. «Magari, qualche perso-
naggio polente», dice il padre 
della vittima. Oisello Orrù, 
commeritando la sentenza. Il 

suo legale, l'avvocato Michele 
Schifò, ha chiestqjufficlalrnen-
te la riapertura Al le 1 Indagini 
per rimediare, per quanto pos
sibile, atte tante lacune deil'in-
chfesta, e per individuare i 
complici del «pentito». 

Fra questi, secondo I giudici .< 
d'assise, non c>cbmunque Li
curgo Floris.'Trentanove anni, ' 
meccanico, qualche prece
dente nel giro della prostitu
zione, a suo carico c'erano ol- : 
tre le accuse' der«xtentitp», al
cune segnalazioni anonime, la 
mancanza di un alibi, dei ca
pelli rinvenuti ne l bagagliaio 
della sua auto «dello slesso ti
po» di quelli della vittima. Non 
abbastanza, evidentemente, 
per poter infliggere una con
danna a vita. Cosi anche «il 
malvagio» - secondo' la'tfeftni-
ztone del pm - esce di scena. 
In Istruttoria erano già stati 

•i* •-. '"•••••• g.-^-it'•>.-' • - « » * 
prosciolti GMpaolo Pintus, 
un disoccupato tossicodipeo-. 
derlie. e Gianna PauTnria gio
vane prostituta: personaggi di 
•comodo», secondo l'accusa, 
inventati dal pentito per alleg
gerire lesue responsabilità nel
l'omicidio (In particolare la 

> prostituta; con la quale Pirosu 
, si sarebbe' appartato mentre 
' poco distante violentavano e 
uccidevano Gisella). E del 
quartetto che - secondo il rac
conto del «pentito» - aveva «in
vitato» Gisella alla tragica gita 
m una pineta, adesso è rimasto 
solo lui. Pirosu, l'«insospetlabi-
tei vicino di casa, sempre di
sponibile e premuroso con la 
famiglia di Gisella. Fino a quel
la terribile notte di giugno di 
due anni fa, una notte di vio
lenza, di morte e di mistero 
che nèppureXdludici d'assise 
sono riusciti purtroppo a rico
struire completamente. . 

é ; ; ' ^ 

fl settimanale satirico ha raggiunto le 115mila copie di vendita • 
Il direttore Michele Serra spiega il boom e aggiunge: «Andrò a Lourdes» 

sono « » 

». L'obiettivo era 60mila copie. Al settimo numero, il 
l ' risultato dice quasi il doppio: .15mila copie. Per 
•i Cuore, uscito poco meno di due mesi fa dalla casa 
§ madre dell'Unita, è un successo che va oltre le pre-
p visioni. «Al nostro tradizionale pubblico di 30-40 an-
\ ni si sono aggiunti tanti giovani -spiega il direttore e : 
- tondatorftMldieieSerra. -Chi sono? U chiamerei i 
, iwnriappacificati,gDinquieti». . , : > . . 

•BMBAIKX Eccotoqul«eldl-
return l*w 15 armi abbiamo di-

idi articoli. ^corsivi, 
•dorami ritto-

*f vuaparieredl Cuore, la < 
t' «mj d » <tairtoizto di febbraio 
% S i detto addio aUtlnltVma 
&- 000 al suo editore. (Il 33% di 
tn Cuoia e della finanziaria del-
i. runitlL II 17% di Cario Feltri
s i rieln e II restante 50% diviso tra 
«* Gianpaolo Grandi, manager 
'•i della Mondadori, qui in veste 
- bevutamente privala, e suoi 

( soci]- e ha cominciato a carri-
-,' mintine con gambe proprie. E 
, che gambatjA giudicare dalle 
\ dire sqirefraU. 11 settimanale 
{>• d imi lÉ in» umana di Michele 
J' Serra ha ««ordito con ISOmlla 
. • copie per poi assestarsi negli 
" / ultimi numeri intomo alle 
t UStnll*. 

Mtehelei ti riceedo SOM ari> 
s*jpen> Il moro 

detto, vado a Learde*. Sei 
pra»dpeuegriiu«gloT 

MI dicono che devo fare pro
fessione di prudenza e sono 
d'accordo. Ma sarebbe Ipocri
ta nascondere la nostra soddi
sfazione; 

Dov'è che hai sfondato, e 
u à questione di aree g è » 
franche? 

No, anche se vendiamo un po' 
di più al Nord. Il successo fi 
nelle grandi città, che hanno 
risposto sin dal primo numero: 
20mlla copie a Milano, 15mila 
a Roma. Ma ora anche I segna
li che vengono dal piccoli cen
tri ci'confortano. Cuore gode 
di una distribuzione capillare 
(è distribuito con Panorama, 
ndr) e di una forte visibilità 
nelle edicole accanto agli altri 
quotidiani. Sono convinto che 
quando saremo visti di più an
che come settimanale, potre

mo migliorare, vendere di più 
anche nei giorni successivi al 
lunedL 

B Serra che non ti aspetti, la 
versione manager... 

Lascia perdere, di queste cose 
non d capisco quasi un tubo. 
Dico solo che I appetito vien t 
mangiando. E sono ottimista, 
perché sento che non abbia-, 
mo ancora espresso II meglio, 
sono scontento. 

Maeoae,q?eu«U8eulaco- . 
pie non d bastano? 

Sto parlando di contenuti. L'o
biettivo vero, da questo punto 
divista, non* ancora raggiun
to. All'Inizio ci hanno detto: 
dovreste fare satira e anche 
giornalismo forte contro il Pa
lazzo. Perchè, giornalismo to
sto In Italia forse non se ne fa? 
Certo che se ne fa. Se si met
tesse Insieme, per fare un 
esemplo, In un'opera omnia il 
lavoro di cronisti come Marcel
la Andreoli di Panorama. San
dra Bonsantl di Repubblica e 
Wladimiro Settimelli dell'Uni
tà, potrebbe crollare tutto il Pa
lazzo. E invece nulla, fuori d'I
talia cadono governi e ministri, 
da noi niente, per cólpa di un 
paese schifoso dove la morali
tà pubblica e privata è bassa. 
La vera chiave del futuro di 
Cuore quindi sta altrove: In un 

giornalismo di scritture in cui 
> scoop sia un nuovo linguag

gio. . . . . . . . . . . . . 

. Spiegati, parli come un <ti-
•-- .lettore.,... ;•* 
Voglio che gH autori di satira 
facciano I cronisti e non I com
mentatori. Penso alle cose che 
potrebbe scrivere Stefano Ben-
ni, sto cercando di convincere 
U pigro e ottimo Staino. Qual
che esperimento ' l'abbiamo 
gi i tatto: Mannelli, e Perini a 
Sanremo. Insomma, noi della 
satira a lare gli Inviati. 

Intervistare Serra in mezzo 
alla sua banda è complicata 
Fingono di scrivere. In realti ci 
ascoltano e sono spietati: «Non 
ha ancora iwrlatodi professio
nalità, non è in forma». A pro
posito, ricordiamoli gli uomini 
di Cuore: Andrea Aldi, Pier
giorgio Paturllriie Sergio Bana
li, ovvero 11 nucleo storico; 1 
nuovi: Alessandro.Robecchi e 
Cario Mandi, ex caporedatto
re del Male, la segretaria di re
dazione Maura Motti e quelli 
della ex Novo di Bologna per 
lagratica. 

- Sena, che cosa è cambiato 
' del Cuore Inserito nelle pa-

gtaedeU'Uauà? -
La formula nella sostanza è la 
stessa. CI sono solo più cose. 
Non ho rinunciato anche alla 
battaglia delle idee che condu
cevo In passato. Penso alla pa
gina cufturale, alle campagne 
civili per Amnesly, per gii anti-
proibtzionisti, per gli antlcon-
cordatari.. --

. - Insomma, formnla che vince 
••..non si tocca... . . . . 
L'aspetto vincente di Cuore è 
aver capito la-forza della satira 
documentale. Come dimostra 
la rubrica Chi st ne tnga, la 
realtà è di per se stessa stronza 
e ridicola. Una formula pani- • 
lela a quella di Blob che metto 
in mpio, .basandosi su uno> 
scarto logico, un processo sati
rico. Tagliando spezzoni di fil
mati fa un lavoro di delazione. 

Presentando Cuore hai det-
.. to: basta con la satira di Pa

lano. Poi Cosslga, 0 Papa. 
NonètuiacoiitrMdlztone? 

La satire di Palazzo è un dove
re. Mi spiego con la metafora. 
Il Palazzo è il castello del re, 
noi abitiamo nelle colline in
tomo. Le persone sane di 
mente cercano di difendere la 
toro identità culturale abitan
do il più lontano possibile dal 
castello. Ma dal castello ven
gono emanate gabelle e tributi 
e quindi contro le vessazioni d 
vuole, appunto; la resistenza 
umana, vìncino ed Ellekappa 
sono le nostre sentinelle, ono
re al toro sacrificio. Detto ciò t 
vero che da tempo la satira ha 
capito che la gobba di An-
dreotti non basta. Penso ad Al-
tan, a Staino che fanno sempre 
più satira sulla gente comune. 

QueD'iiltuno numero sul Pa
pa. Lasso qoalcano ha storto 

..'.' li Baso, 

LETTERE 

Patrizio Rovere! e Michele Serra oTtfonoono il primo numero di «Cuore» 

Ti racconto un aneddoto. Un 
parroco di Cavriglia, nell'Areti
no, all'uscita di quel numero di 
Cuore st è precipitato nella pia 
vicina edicola e ha comperato 
tutte te 18 copie. Un sequestro 
in piena regola. La nostra sati
ra sul Papa è stala ed è allegra' 
e cordiale. ,.:i 

Michele, ti Impongo una do
manda strappacuore. Come 
dstaenletuoridall'Unltà? 

Dal punto di vista fisico nessun 
trauma perchè continuo a la
vorare nello stesso palazzo. 
Per il resto è ancor meglio: io 
sull'Unità continuo a scnvere e 
mi sembra d'aver ampliato, 
passami la metafora bellica, il 
Ironie del fuoco. Ho a disposi
zione più voci che mi danno 
sempre la possibilità di dire ctò 
chepenso. • • 

. • Perché .ti aorurcDde D suc-
cesso di Caore tra I giovani? 

, Perché temevo motto la natura 
elitaria della satira. E invece 

• c'è stata una immediata comu
nicazione anche con chi non 
ha un'appartenenza ideologi
ca. La faziosità è un punto di 

' forza a favore della comprensi
bilità. E poi 11 parlar chiaro aiu
ta li pubblico, bisogna dare 
una mano al lettore a inoltrarsi 
nella giungla delle parole che 
soffocano. Anche all'Unità 
propongo di istituire una nuo
va figura, una specie di impla
cabile Torqucmada del iin-

Dal ministro 
un quadro 
sconfortante 
per il governo 

•a l Caro direttore, ritengo 
proficuo che il ministro dei 
Trasporti abbia voluto utiliz
zare l'Unità per esporre le 
sue ragioni sui giudizi di 
inefficienza che. da più par
ti, colpiscono il suo dicaste
ro. Il ministro ha inteso, in 
questo modo, accelerare 1 
tempi della risposta ad una 
interrogazione del Gruppo 
Pds e Verde, ma nella sua 
lunga replica ha anche dato 
un quadro sconfortante del
lo scollamento della com
pagine governativa, quando 
questa è chiamata a risolve
re problemi di funziona
mento di servizi pubblici pri
mari (inquestocaso si tratta 
della sicurezza nel trasporto 
aereo). 

Ascolteremo In Parlamen
to la risposta ufficiale che 
darà 11 presidente del Consi
glio alla nostra Interrogazio
ne sul degrado operatlvo-
tstituzlonale del settore pub
blico del trasporto aereo; in 
quella sede, I opinione pub
blica, gli operatori del seno-
re, ma soprattutto la vastissi
ma utenza del trasporto ae
reo, potranno capire, alme
no lo speriamo, a chi risale 
la responsabilità della attua
le situazione: se al ministro 
dei Trasporti, a quello' del 
Tesoro, ad altri ministeri ov
vero alla stessa presidenza 
del Consiglio, la quale, co
me traspare dalla lettera del
lo stesso ministro, risulta im
potente nel sanare I contra
sti fra ministri dello stesso 
partito. 

co-SUivooRidLRoma 

U civiltà dello 
spettacolo ignora 
chi fa soltanto 
Il proprio dovere 

• a l Signor oTrettòre, reste, 
collegamenti tv straordinari 
per 1 due piloti che hanno 
avuto la sfortuna di farsi ab
battere durante la toro pri
ma missione. 

E chi sono tutti gli altri pi
loti che si sono avvicendati 
sul Tornado compiendo tut
te le toro missioni senza 
danni e, ahitoro, senza glo
ria? . .> ' . . " • . - . 

Volete almeno citarne i 
nomi? 

• AdrtaMDago. Milano 

Manca solo 
Il «Ricorso 
per Cassartene» 
do! mercoledì 
«Sai «awff .«*taj«vaBB»<«i^aij<«a»av»aMBri »* 

P
gi Cuore non è in edicola 

;r to sciopero dei giornalisti, 
appuntamento è per sabato 

30, con un anticipo di due 
giorni, alla vigilia di Pasqua. 

ara Carodirettore, lunedi 4 
marzo 1991 ho voluto segui
re ta trasmissione televisiva 
«ft processo del lunedi» nel 
corso deBa quale era previ
sto un collegamento con 11 
Teatro Borgata di Cento, la 
mia dna, dove si svolgeva la 
serata di gala per la conse
gna del premio •Ouerdno 
d'oro 1991». . • 
. Tema del processo di 
quella sera sembrava essere 
•l'imbecillità negli stadi», 
prendendo spunto da uno 
stupido striscione razzista 
apparso a San Siro la dome
nica. •>> occasione .dell'In
contro di calcio Milan-Na-
poli (striscione che tutto 
meritava tranne che se ne 
parlasse). 

La parola «imbecille» ve
niva pronunciata cosi di fre
quente dagli interlocutori 
del processo che uno di essi 
(Italo Cucci), equivocando 
una frase di Vittorio Sgarbi 
in collegamento da Cento 
HI quale, genialità a parte, è 
diventato famoso dando 
dell'Imbecille a tutti) si è 
sentito personalmente attri
buire l'epiteto e si è tremen
damente offeso. Ne è segui
to un diverbio in diretta tan
to avvilente da far arrossire 
dalla vergogna lo stesso Bi
scanti, già rosso di natura. 

Di fronte a tale spettacolo 
mi è venuto spontaneo chie
dermi perché i protagonisti 
del «Processo del lunedi» 
hanno tanto da recriminare 
per l'Imbecillità negli stadi, 
se sono proprio toro, con 

trasmissioni del genere, a 
provocare rimbecillita, a fo
mentarla fino al punto di tra
sformare in fimbecillimcn-
to collettivo», quella che era, 
sino a qualche tempo fa. la 
sana passione calcistica de
gli italiani. 

• E che altro si può dire di 
una trasmissione nella qua
le, con sussiego degno di 
miglior causa, si sta a parla
re per ore ed ore assoluta
mente... di niente? Di niente 
che non sia stato già detto e 
ridetto, visto e rivisto la sera 
prima, in un susseguimi inin
terrotto di trasmissioni su 
tutte le reti pubbliche e pri
vate che hanno trasformato 

: la serata televisiva della do
menica in una estenuante 
prosopopea calcistica. Di 
niente che non venga poi 

. detto e ripetuto la sera dopo 
in un'altra trasmissione del 
genere «L'Appello del mar-

] tedi». 
. Tra non molto avremo «Il 

ricorso per Cassazione» del 
mercoledì. E finalmente 

• nessuno potrà più dire che 
in Italia., la giustizia non 
funziona. ,.< ,,-,.•, 

•nv.YtoortoToflaneffl. 
- Cento (Ferrara) 

Democratici 
sedicenti, 
meno democratici 
quando parlano 

f a i Caro direttore, nelle 
' corrispondenze da Mosca di 

questi ultimi tempi, molti 
giornali, tra I quali l'Unità, 
sono soliti indicare IOUI 
court come democratici ! 

. manifestanti antlgorbacto-
vtani, fedelissimi di Ettsin. 

. mentre è chiamata «opposi
zione democratica» la varie
gata coalizione che si è coa
llzzata attorno al leader «ra-

" dicale», ai sindaci di Mosca 
e Leningrado e ad altri diri
genti. L'etichetta di demo
cratici data agli oppositori 

> porta il lettore a dedurre Im
mediatamente che, dall'al
tra parte, democratici non 
sono. Ergo, i comunisti e tut-

. ti gli altri sostenitori di Gor-
" baciov non tono democrati

ci. Lo schernirlo manicheo 
. " potrebbe' anche funzionare, 

se non fosse che questi sedi-
,,centi (o detti da altri).«der. 

mocràllci» manifestano con 
parole d'ordine come «pro
cesso a Gorbactov». «ruori 
legge il Pcus», «noal referen
dum» che proprio democra-

' uche non mi sembrano. 
. Tra le proposte, segnalo 
poi quella di sostituire con 

• una sorta di •prefetto» di no
mina presidenziale (della 
presidenza della Rupubbli-
ca russa, naturalmente) I 
presidenti di soviet locali 

; che hanno anche cariche di 
• partito («Dobbiamo avere 1 

nostri • rappresentanti -ha 
. proclamato Eltsin - in ogni 
. soviet locale. Abbiamo già 
. gli elenchi. I più fidati ver

ranno nominati direttamen
te dal presidente del Soviet 
supremo russo ed essi in Io-

; co. realizzeranno la nostra 
politica e le nostre leggi»). . 

Con tipica logica terzln-
. temazlonalists hanno poi 
' subito bollato come «tradito

ri» i dirigenti che, pur facen
do parte del toro gruppo, 
hanno espresso pareri dif
formi o si sono dissociati 
dalle bellicose grida di Eli
s ia «Democratici» perché la 

• toro associazione, futuro 
partito, si chiama «Russia 
democratica»? Forse è cosi; 
ma attore bisognerebbe. 

-raccontando I fatti, specifi
care meglio, altrimenti si dà 

. l'impressione, ripeto, che l 
veri democratici stiano tutti 
solo da una pane, quella 
che vuole liquidare Gorba
ctov. 

-. •• Nedo CanettL Roma 

Al giovani 
diMussomeli 
per la nuova 
biblioteca 

. BH Cari compagni dell'I/-
nità, vi preghiamo cortese
mente di pubblicare il no-

: stto appello affinchè i com
pagni che dispongono di li
bri, riviste, poster, manifesti 
e qualsiasi altro materiale 
culturale ce to invili» per la 
nostra nuova biblioteca. - . 

Lettera firmata. Per la 
. Sinistra giovanile, c /o PartitOL 
< democratico della sinistra. 
• via Minneci. 93014 Mussomell 

, . (Caltanisetta) 

8 l'Unità 
Lunedi 
25 marzo 1991 


